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“Per me gli adulti sono tutti di-
versi, ma hanno qualcosa in co-
mune: non hanno mai tempo per
fare le cose; a me piacerebbe
passare il tempo con un adulto
perché mi potrebbe insegnare
molto”

“Mi piace passare il tempo con
gli adulti perché non feriscono
mai i tuoi sentimenti; quando
parli loro ti ascoltano e cercano
di risolvere il problema che ti
tormenta” (Testimonianza di ra-
gazzi 10-11 anni)

150 adulti coinvolti sul nostro
territorio tra genitori, insegnanti,
catechisti, operatori per rispon-
dere ad una domanda semplice
ma impegnativa: “quanto tempo
e quale tempo ci vuole per una
buona relazione educativa tra
adulti e ragazzi?”. Nel mese di
maggio si sono svolti circa 13
gruppi di confronto su questo
tema secondo la metodologia del
Focus Group: ogni persona coin-
volta esprimeva le sue idee e poi
si discuteva insieme per decidere
quali idee e proposte risultavano
più condivise dall’intero gruppo.
Mercoledì 23 maggio ci siamo
incontrati al Tavolo per la presen-
tazione e condivisone dei risultati
raccolti. 
Non esperti ma coinvolti! La
modalità di lavoro adottata è stata
un passaggio operativo impor-
tante per raccogliere e attivare
persone sul territorio, fondamen-
tale per creare un pensiero educa-
tivo condiviso che riguarda tutti
e non solo i cosiddetti “esperti”,
perché una buona relazione edu-
cativa interessa e coinvolge tutti,
non è delegabile a nessuno. Tu
come fai? Tu cosa ne pensi? Es-
sere educatori è un lavoro artigia-
nale che si impara da chi ci ha
educato e che va modellato sulle
necessità e le caratteristiche dif-
ferenti dei ragazzi di oggi. Ab-
biamo così cercato di valorizzare
e far emergere come ogni adulto,
nessuno escluso, può attivamente
e proficuamente partecipare tra-
smettendo la sua esperienza e allo
stesso tempo ricevere quella di
altri adulti in un contesto alla pari
in cui insieme poi verificare ciò
che vale di più.
Fatica, ma soprattutto quanto

piacere! Tutti i gruppi hanno evi-
denziato che l’educazione ri-
chiede tempo, sia in termini di
quantità che di qualità. Non basta
dire, spiegare, motivare: i ragazzi
chiedono di essere soprattutto
ascoltati, perché educare signi-
fica rendere partecipi anche loro
di quel complesso processo che è
la crescita di una persona e del
suo sentirsi parte di un mondo
più grande. La fatica riporta ogni
adulto a fare i conti coi suoi li-
miti, tuttavia non deve spaven-
tarci: i partecipanti ai gruppi
hanno condiviso il piacere, l’en-
tusiasmo e il gusto di aver dedi-
cato un po’ del loro tempo in un
gruppo che permetta di confron-
tarsi insieme su ciò che evidente-
mente sta a cuore, ovvero
l’educazione dei ragazzi o dei
figli. Questi due aspetti, fatica ed
entusiasmo, in fondo ci aiutano a
ricordare che il tempo è un bene
prezioso e limitato e per questo
provoca in noi domande impor-
tanti: su cosa vogliamo investire?
A cosa dedicare il nostro tempo?
Per cosa vale la pena faticare?
Per cosa è bello spendersi?
L’arte di imparare, anche da
adulti! Tre sono le funzioni edu-
cative principali che i parteci-
panti hanno individuato come
modello ma anche come sfida nel
loro essere educatori adulti: saper
accogliere, saper orientare, in
mezzo il saper stare. Potremo sin-
tetizzarle in tre domande: come ti
accolgo, come ti oriento, come
sto con te. I ragazzi non sono già
autonomi ma hanno bisogno di
un clima e un ambiente che sap-
pia accogliere umanamente le
loro fragilità, debolezze ed errori
senza farli sentire “sbagliati”, che
li aiuti a contenere e regolare bi-
sogni e desideri. Dall’altra parte
i ragazzi mancando di esperienza
chiedono che gli adulti sappiano
trasmettere cosa hanno imparato
dalla vita, che raccontino i loro
percorsi di crescita, del che cosa
ha veramente valore e come sco-
prirlo. In mezzo infatti c’è lo
stare insieme, fatto di momenti di
vita pratici, come la buonanotte,
il mangiare senza guardare la tv,
momenti di attenzione reciproca
quando ci si saluta, il parlarsi
mentre ci si sposta in auto, defi-
nire qualche momento “speciale”
di famiglia in cui dedicarsi del

tempo di qualità insieme, capirsi
come regolare l’uso delle tecno-
logie (es.cellulari). Questo non
appartiene ad un ideale ma alla
fatica quotidiana di crescere in-
sieme, ciascuno nel suo ruolo. 
Proposte per l’anno 2018-2019.
Per questo motivo abbiamo atti-

vato un percorso in collabora-
zione col Centro Psico-Pedago-
gico di Daniele Novara (vedi il
programma in pagina) che ci aiu-
terà a riscoprire il potere del-
l’educazione come via maestra
per la crescita di un ragazzo, non
ricette o diagnosi ma soprattutto

mettersi in gioco nella relazione
in funzione di attivare “tra noi”
sul nostro territorio quelle atten-
zioni educative necessarie. Vi
aspettiamo! 

Dario Donei
Prete e psicologo

Coordinatore del tavolo
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Educazione all’opera: e tu come fai?
Riflessioni su un’esperienza, 
proposte per una nuova stagione
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